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l’Unità LAPOLITICA 5 Venerdì 6 agosto 1999

◆«L’esecutivo di Massimo D’Alema
ce la può ancora fare purché faccia
le cose che il suo popolo gli chiede»

◆«Esiste un problema di incapacità
di comunicazione, ma soprattutto
c’è una dismissione di contenuti e finalità»

◆«Ci sono troppe frammentazioni
e se manca la volontà di rappresentare
l’insieme il messaggio perde forza»

L’INTERVISTA ■ ALBERTO ASOR ROSA, storico della letteratura italiana

«Ricominciamo ad usare la parola sinistra»
BRUNO GRAVAGNUOLO

ROMA «L’esecutivo D’Alema ce la
può ancora fare, purché faccia le
cose che il popolo di sinistra gli
chiede. E a condizione
che la ferita con Ri-
fondazione sia alme-
no governata, se non
rimarginata».

Ecco, per Alberto
Asor Rosa, storico illu-
stre della letteratura
italiana e già membro
della direzione Pds,
sono due le direttrici
politiche che devono
animare la «comuni-
cazione» dei Ds: rap-
presentanza sociale e
unità a sinistra, più
che si può. E a Bertinotti dice: «ri-
fletta sui danni, forse irreparabili,
che la sua scelta di far cadere Prodi
ha inferto a quella che mi ostino a
chiamare la sinistra».

E il «popolo di sinistra» invece,
cosa chiede al governo? «Chiede -
risponde Asor - un pronunciamen-
to più chiaro e appassionato sul
valore di rappresentanza che l’ese-
cutivo deve esercitare a favore de-
gli strati meno protetti e garantiti.
Tra i quali io metto anche la classe
operaia, ovviamente».

Ma l’analisi di Asor Rosa non si
ferma qui. Risale alla storia del de-
cennio trascorso, per rintracciare le
falle mediatiche della sinistra. E
poi, benché privilegi i contenuti
politico-sociali, non rinuncia a in-

dicare le «forme» con cui rivestirli
Nell’ultimo bilancio del governo
c’èunelencodicosefatteedibuo-
neprevisioniperl’economia.Mai
referendum incalzano e sugli
spot è già battaglia. Qual è l’han-

dicap della comunicazione di si-
nistra?

«Sul piano della sostanza politica
concordoconSalvieDeLuna,cheri-
marcavano su l’Unità l’affievolirsi
del nesso con i soggetti sociali rap-
presentati dalla sinistra. Sta qui il
fondamento del discorso. La que-
stione dell’informazione non è un
fatto di immagine, èun dato struttu-
rale. Il legameconlacomunicazione
dei radicaliodelladestra,èessenzial-
mente diverso da quelloche contale
dimensioneintrattienelasinistra».

Lanaturadeimessaggidisinistra
risponde a una logica incompa-
rabileconlealtre?

«Sì, ha un rapporto con icontenuti e
con gli obbiettivi “finali” non assi-
milabile aquellodialtre famigliepo-

litiche.Lasinistraperesserepersuasi-
va non ha bisogno di apparire sua-
dente mediaticamente. Ha la neces-
sità di comunicare un programma,
un senso. Un modo d’essere nel
mondo.Viceversa -asinistra -c’èsta-
ta una dismissione di contenuti e fi-
nalità che dura ormai da un decen-
nio. Dieci anni fa il superamento,
necessario, del vecchio retaggio ha
saltato a piè pari l’individuazione di
quel nuovo involucro politico, an-
coratoagli interessiealleaspirazioni
emergenti, che questa sinistra
avrebbedovutoesprimere».

C’è statauna«deriva»,unappun-
tamentomancato?

«Questo punto è stato sistematica-
mente trascurato. In termini di rap-
presentanza sociale degli interessi -
consolidatio inediti - acuisi sarebbe
dovuto dar voce. Il fardello della
continuità non è stato saldato con
l’irruzione in scena di nuovi prota-
gonisti sociali. Raccogliamo ora il
frutto di questa mancata operazio-
ne. Perciò, enfatizzare oltremisura il
dato della comunicazione è fuor-
viante».

L’averschivatol’alveodelsociali-
smo democratico - come ambito
in cuiricucirepassatoepresente-
non ha reso indistinta la svolta
Pds?

«Sì. Ha pesato e l’ho detto tante vol-
te. Sebbene il discorso sulle diverse
tradizionidel socialismovadapoiar-
ticolato. C’è stata una liquefazione
di identità, dei legami di rappresen-
tanza, e anche dei circuiti della co-
municazione.Oradicolpo,conlein-
terviste di Salvi e diDe Luna, si torna

a evocare la “sinistra”. Mentre fino
adoggisiècontinuatoaparlaredise-
gmenti della sinistra, sino alla tesi
estreme di Bertinotti sulle “due sini-
stre”. Ebbene è difficile trasmettere
un’immagine troppo segmentata
della sinistra in termini mediatici. Il
messaggio politico deve essere sem-
plice.EBerlusconi lohacapito.L’im-
magine complessiva del centro-de-
stra che lui veicola è vincente rispet-
toaquelladiAn».

Qual è la forza di immagine di
Berlusconi?

«Si è posto un obiettivo mediatico di
primaria importanza. Non parla
semplicemente come capo di Forza
Italia,ma concentra nella suaimma-
gine ilPolodicentrodestra.Nesinte-
tizza l’essenza. Dentro il bipolari-
smo. In termini di costume, stile e
sensocomunedidestra.Interminidi
rappresentanza».

Fini dunque, con la sua scelta ta-

sversale e referendaria, non an-
dràlontano?

«A mio parere no. Può consolidare il
suo15%.Malastrategiamediaticadi
Berlusconi lo scavalca, nel rapporto
con l’elettorato di centro-destra. Il
fatto grave è che una
cosa analoga - specula-
re e opposta - non av-
venga nel campo della
sinistra».

Che tratti dovrebbe
avere una forza spe-
culare e opposta a
Berlusconi?

«Per capirlo bisogne-
rebbe ripartire dal tema
di una rappresentanza
di sinistra. Oggi la sini-
stra si articola in fram-
menti molteplici. E in
prevalenza si presenta
ancora come “ex comunista”. Que-
stotrattonegativoèunhandicap.Va
superato. Sintetizzando in simulta-
nea un ventaglio di culture compre-
senti intuttalastoriadelmovimento
operaio del novecento, italiano ed
europeo. La prima operazione ege-
monica, anche in termini mediatici,
nasce di qui. Se manca la volontà di
rappresentare l’insieme, ecco il pun-
to,ilmessaggioperdediforza».

È la sinistrachedànerboallacoa-
lizione,enonilcontrario?

«La coalizione è indispensabile, ma
vivesolose lecomponenti sonovita-
li. Una delle difficoltà di immagine
della sinistra sta nel suo mostrarsi
spaccata in due. TraDs e Rifondazio-
ne.

E questo per l’elettorato di sinistra

rimaneunferita».
C’è anche un dualismo culturale
traulivismoeno,dentroiDs...

«Èunulterioreelementodidepoten-
ziamento dell’identità, e dunque
dell’immagine. Ma anche questo di-

lemma proviene dalla
storia di un intero de-
cennio.Enonpuòesse-
re sciolto con la buona
volontà. O con una
buona comunicazio-
ne».

Veniamo all’imme-
diato. Campagna di
destra sugli spot e
offensiva referen-
daria. Come le neu-
tralizzerebbe?

«Sui referendum pro-
muoverei una campa-
gnadimobilitazionedi

massa. Assieme al sindacato. Sui
punti riguardanti la condizione del
lavoroedei lavoratori inItalia.Apar-
tire dai luoghi di lavoro, come una
volta. Con battage pubblicitario
spintoall’estremo,ecercandoilmas-
simo di unità e di consenso. Su “par
condicio” e conflitto di interessi -
che è positivo aver rilanciato - chia-
mereiunostaffpubblicitarioagguer-
rito.Capacedispiegarecomeequan-
to l’opinione pubblica sia stata di-
storta dalla pletoradi spota favoredi
Berlusconi e della Bonino. Conteg-
gerei i costi di quelle campagne tele-
visive,elimettereiaconfrontoconle
risorse adisposizione di tutti gli altri.
Insomma, trasformerei questa pole-
mica in una grande questione di ci-
viltàedidemocrazia».
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“Bertinotti rifletta
sui danni che
ha provocato

ma la ferita con
Rifondazione
va governata

”

“Sui referendum
promuoverei

una campagna
di mobilitazione

di massa
con il sindacato

”
Roby Schirer

N ell’intervista pubblicata lunedí
2 agosto su l’Unità, Piero
Ignazi diceva una cosa giu-

stissima: «Il grande tema della sini-
stra è quello dei diritti sociali in
questa situazione». Invece di
«scimmiottare il liberismo in chia-
ve masochista», continuava Ignazi,
si tratta di riprendere in mano se-
riamente la tradizione riformista,
quella della «solidarietà contro
l’individualismo acquisitivo». Leg-
gendo e ascoltando le proposte di
alcuni dirigenti Ds si ha invece
l’impressione che la tradizione del
riformismo liberale sia un fenome-
no sconosciuto o, quantomeno,
occultato. Che, in altre parole, la
sinistra italiana sia passata dal mar-
xismo al liberismo senza accorgersi
della complessità e della ricchezza
della tradizione secolare del libera-
lismo europeo. Si tratta, del resto,
di un passaggio non improbabile,
visto che la parentela tra marxismo
e liberismo è molto più stretta di
quanto marxisti e liberisti vogliono
far credere: priorità dell’economia
sulla politica, determinismo delle
leggi economiche, centralità della
produzione sulla distibuzione della
ricchezza. In sostanza, comune dif-

fidenza -anche se per opposte ra-
gioni - verso il riformismo.

Quello che la sinistra italiana
contemporanea non sa fare è met-
tere paletti, praticare l’arte della di-
stinzione. Come non restare inorri-
diti dalla miscela di liberalismo, li-
berismo e libertarismo che ci pro-
pinano Pannella e Bonino? E come
non stupirsi del silenzio - assenso?
- degli altri, di chi, soprattutto, si
riconosce nella sinistra? Ma restare
inorriditi per quel minestrone con-
cettuale presuppone avere una mi-
nima chiarezza ideale. Forse il si-
lenzio è figlio di un oblio delle ra-
gioni della sinistra, come scrive
Ignazi.

Un esempio per tutti: il mistici-
smo dell’economia che sta conta-
giando una parte della sinistra. In
un’intervista rilasciata a Repubblica
il 25 giugno scorso, il ministro del
Tesoro Giuliano Amato ha dichia-

rato che l’economia non ha colore
politico, che non è nè di destra nè
disinistra. Se l’economia è una
scienza naturale - magari come la
meteorologia, se non proprio come
l’astronomia - la resistenza alla «ri-
forma» delle pensioni è scellerata
oltre che infantile, perché il gover-
no non è che un interprete oculato
e neutro dei dati che l’osservazione
empirica offre. Lo stesso ripeteva
qualche settimana dopo, sullo stes-
so quotidiano, Francesco Ruffolo.
L’importante, diceva, è che sia la
sinistra a fare queste «riforme».
Perché dovremmo sentirci meglio
se la sinistra fa il lavoro della destra
e produce, anziché correggere, di-
seguaglianze? In sostanza, perché
passare da una politica dei diritti
sociali a una politica della carità
pubblico - privata per contenere il
male inevitabile che l’applicazione
delle leggi neutre dell’economia

dovrebbe essere l’obiettivo di una
sinistra moderna? Non c’è bisogno
di scomodare Marx per riportare al-
la memoria ciò che sembra abba-
stanza elementare: e cioè che nei
rapporti sociali non c’è proprio
nulla di neutro. Diversamente, per-
ché ostinarsi a mettere in piedi so-
cietà e stati, a fare politica e, so-
prattutto, una politica invece di, o
contro, un’altra? I liberali inglesi
dell’Ottocento non si sentivano
per niente imbarazzati a riconosce-
re che la distribuzione della ric-
chezza è l’esito di scelte politiche.
Il padre del riformismo moderno,
John Stuart Mill, era cosí convinto
di questo da distinguere con giusti-
ficata ostinazione fra «vecchio» e
«nuovo» liberalismo, ovvero tra li-
berismo e liberalismo sociale. Di-
stribuire la ricchezza in modo da
privilegiare i pochi a svantaggio dei
molti era per lui il frutto di scelte

politiche e di lotte sociali, non l’e-
sito dell’applicazione di regole
neutre. L’economia deve restare
«ancella» della politica: questo
principio banale non può essere
buttato ai rovi, e un saggio riformi-
smo deve saperlo opporre ai liberi-
sti. Deve saper vedere che Hayek è
più prossimo al Marx economista
che a Mill o a T.H.Marshall. Prima-
to della politica non significa pri-
mato dei partiti e della partitocra-
zia. Significa primato della proget-
tualità, dell’intelligenza al servizio
del bene pubblico, della volontà di
giustizia contro la volontà di domi-
nio oligarchico sempre più forte in
questo fine di secolo.

La sinistra non ha bisogno di fa-
re dell’accattonaggio. È sufficiente
che rifletta sulla tradizione del ri-
formismo liberale europeo poi con-
fluito nella tradizione socialista de-
mocratica. I suoi ideali sono sem-

pre gli stessi: eguaglianza delle op-
portunità e giustizia redistributiva,
non per creare la società degli
eguali, ma per impedire la forma-
zione di oligarchie e, cioè, per di-
fendere la democrazia, le nostre
uguali libertà; rispetto e difesa della
dignità dell’individuo, della sua in-
tegrità fisica e psichica, della sua
opportunità di elaborare e di attua-
re scelte. Si tratta di principi che
escludono nel modo più assoluto
una logica di contrapposizione tra
generazioni, o tra famiglie e indivi-
dui, perché ha al suo centro l’idea
di un «ethos collettivo», come di-
ceva Ignazi, dell’unità della polis
nello spazio e nel tempo, tra i citta-
dini che vivono «qui» e «ora» e tra
le generazioni.

I principi della sinistra non sono
altro che i principi della politica
democratica, dai tempi di Pericle ai
nostri. Non è nè nuova nè difficile,

anche se non è neutra: partiamo
dall’eguaglianza delle opportunità
per garantire la libertà. In sostanza,
mettiamo al centro la progettualità
della politica, degli spazi pubblici
di deliberazione, per riaffermare un
principio antico quanto la tradizio-
ne occidentale: vivere nella polis
come uomini e donne liberi; fare e
ubbidire alle leggi che, lottando e
deliberando, ci si dà per non soc-
combere allavolontà discrezionale
di un oligarchia. Non è poi cosí dif-
ficile vedere dove passa la distin-
zione tra destra e sinistra. Messi i
paletti fondamentali, praticata l’ar-
te della distinzione, si può comin-
ciare a ideare programmi articolan-
do queste idee in relazione alle spe-
cificità del vivere sociale concreto,
alla condizione dei giovani e dei
vecchi, delle donne e degli svan-
taggiati. Non per fare loro carità,
ma per consentire a tutti di vivere
con dignità uguale la vita che cia-
scuno sceglie divivere, responsabil-
mente e con individuale intrapren-
denza.

*Docente delle
Dottrine Politiche

alla Columbia University
di New York

L’INTERVENTO

ATTENTI, NON FACCIAMOCI CONTAGIARE DAL MISTICISMO DELL’ECONOMIA
NADIA URBINATI

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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